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Azienda ULSS 9 - Scaligera 
 

 Sede Legale Via Valverde, 42 – 37122 Verona 
 cod.fisc. e P. IVA 02573090236 

 

C.C.N.L. 23/01/2024 – DIRIGENZA – AREA SANITA’ 
INCARICHI PROFESSIONALI – di cui all’art 22, c.1, par. II), lett. a), a1) 

 
 

Incarico Professionale: Incarico di Altissima Professionalità a Valenza Dipartimentale (peso 1.424,24) 
lett. a), a1) 

 

Anagrafica della Posizione 

 
Denominazione incarico dirigenziale: REFERENTE EQUIPE FORENSE DSM 
 
 
UO di afferenza: U.O.C. REMS    Sede:  NOGARA 
 
 
 

Requisito Professionale 

 

Occorre essere in possesso di un'anzianità complessiva di servizio nel profilo richiesto non 
inferiore a 5 anni. 
 

Dirigente: Dirigente Medico 
 
 

Obiettivi/Finalità dell'Incarico Quinquennale 
 

- Garantire il coordinamento e il governo clinico-organizzativo dell’Equipe Forense del DSM, quale 
interfaccia tra servizi territoriali, REMS, sanità penitenziaria e Autorità Giudiziaria. 

- Favorire la presa in carico integrata dei pazienti autori di reato destinatari di provvedimenti 
dell’Autorità Giudiziaria, assicurando continuità assistenziale nei diversi setting. 

- Promuovere percorsi terapeutico-riabilitativi individualizzati, orientati al recupero, all’inclusione 
territoriale e alla prevenzione delle ricadute cliniche e comportamentali. 

- Consolidare modalità di lavoro multi professionali e interistituzionali, valorizzando il raccordo tra 
CSM, REMS, istituti penitenziari, Magistratura, periti e consulenti. 

- Assicurare il monitoraggio dei percorsi clinico-giudiziari, con particolare attenzione alle fasi cautelari, 
al fine pena, alle dimissioni dalla REMS e al riesame della pericolosità sociale. 

- Sviluppare strumenti, procedure e iniziative formative per uniformare e migliorare la qualità degli 
interventi di psichiatria forense nel DSM. 
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Descrizione delle Attività Richieste al Dirigente nel Rispetto della sua Collocazione in 
Azienda 

 

- Coordinare l’attività dell’Equipe Forense, programmando le riunioni multiprofessionali, definendo 
priorità operative e garantendo il raccordo con le UOC/UOS del DSM e con il CSM responsabile del 
progetto terapeutico. 

- Curare i rapporti operativi con REMS, sanità penitenziaria, Magistratura di cognizione e di 
sorveglianza, periti, consulenti, avvocati e amministratori di sostegno, favorendo l’attivazione e la 
verifica dei percorsi di cura. 

- Supervisionare la documentazione clinico-assistenziale e il monitoraggio delle attività mediante 
indicatori: numero di interventi, contatti interistituzionali e pazienti avviati a progetto riabilitativo 
territoriale; promuovere audit, formazione e proposte innovative. 

 


